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Sandulli. — Al ministro delle colonie. — 
« Per sapere se e quando creda di estendere 
alle colonie il decreto 21 febbraio 1919, nu-
mero 160, sul passaggio dallo s ta to dì guerra 
a quello di pace» . 

R I S P O S T A . — « Alla richiesta dell 'onore-
vole Sandull i si r isponde che il Regio de-
creto 21 febbraio 1919, n. 160, contenendo 
f r a le al t re disposizioni una serie di norme 
disciplinanti , per quanto si riferisce alla 
giustizia mili tare, il passaggio dallo s ta to 
di guerra a quello di pace, non poteva esten-
dersi alla Libia, non essendo s ta to emanato 
ancora alcun provvedimento c h ^ consideri, 
ad ogni effetto di legge, cessato lo s ta to di 
guerra in Tripol i tania ed in Cirenaica. 

« Appena saranno emanate norme per fa r 
cessare lo s ta to di guerra in Libia tale de-
creto po t rà esservi esteso integralmente. ? 

« I l decreto stesso presupponendo l 'ap-
plicaziòne di a t t i legislativi e di governo 
emana t i per il tempo di guerra, non può 
neppure estendersi a l l 'Er i t rea ed alla So-
malia (perchè ta l i colonie non si sono tro-
va te du ran te questa campagna in s ta to di 
guerra) salvo per la pa r t e che r iguarda la 
l ibertà provvisoria , la condanna condizio-
nale e la l iberazione condizionale. 

« Ma poiché sono in corso di studio presso 
l 'Avvoca tu ra generale mil i tare nuovi prov-
vediment i legislativi che modificano e com-
pletano quelli del decreto stesso è oppor-
tuno , per il momento, soprassedere all 'esten-
sione in parola per a t tendere la pubblicazione 
dei det t i provvediment i che risulta essere 
imminente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« T H E O D O L I » . 

Saudino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ravvisi giusto ed op-
por tuno emanare disposizioni idonee ad im-
pedire che figurino ren i ten t i coloro che, 
già r i format i e chiamat i a nuova visita, re-
sidenti negli Sta t i Uniti , erano s ta t i dichia-
ra t i reni tent i pr ima che l 'America entrasse 
in guerra, e furono poscia a r ruola t i nell'e-
sercito degli S ta t i Uni t i» . 

R I S P O S T A . — « Tra il Governo i tal iano e 
quello degli S ta t i Unit i fu conchiusa, il 
24 agosto 1918, una convenzione intesa a 
rendere obbligatoria la prestazione del ser-
vizio mil i tare r i spe t t ivamente in I ta l ia e 
in America da pa r t e dei nazionali del l 'a i - ' 
t ro S ta to che non avessero po tu to r impa-
t r iare per soddisfare ai loro obblighi nel 
paese d'origine. 

« La convenzione, ra t i f ica ta dopo l 'armi-
stizio, quando cioè il Governo americano 
sospendeva gli a r ruolament i nel suo eser-
cito, non ha po tu to avere effet t iva a t t ua -
zione. Ciò nonos tan te il Ministero della 
guerra ha, fin dallo scorso febbraio, ema-
na to apposi te disposizioni di cara t te re ge-
nerale, perchè coloro i quali, avendo ob-
blighi di servizio mili tare in I ta l ia , dimo-
strino con regolari documenti di aver pre-
s ta to servizio nell 'esercito degli S ta t i Unit i 
o di esserne s ta t i legalmente dispensati , non 
abbiano, r impat r iando , a subire molestie 
se impu ta t i di renitenza o diserzione in I t a -
lia ; p e r t a n t o l ' au tor i t à giudiziaria prov-
vede perchè in tal i casi vengano revocat i i 
m a n d a t i di ca t tu ra , e i Consigli di leva di-
spongono la cancellazione dalle liste dei re-
nitenti . 

« I l sottosegretario di Stato 
« F i N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Sciacca-Gisrdlna. — Al ministro della guer-
ra. — « Per conoscere se in tenda chiarire 
con in terpre tazione autent ica o con nuova 
disposizione regolamentare quanto fu sta-
bilito a prò delle famiglie nelle quali non 
esiste che un unico maschio ; nel senso cioè 
che la licenza sia dovuta anche se in tal i 
famiglie esistano figlie femmine, essendo 
evidente che l 'assistenza economica può ve-
nire ass icurata solo dal l 'uomo e non dalla 
donna, per quan to volenterosa. » 

R I S P O S T A . — «La questione sollevata dal-
l 'onorevole in ter rogante è già s t a t a r isoluta 
con la 'circolare n. 278 Giornale Militare del 
15 maggio 1919, la quale ha sost i tui te t u t t e 
le prececenti disposizioni in mater ia . 

« I n f a t t i al n. 2 le t tera G di de t ta cir-
colare la locuzione - unico figlio maschio -
è s ta ta a d o t t a t a per significare che la di-
sposizione deve essere appl icata anche 
quando in famiglia vi sono figlie femmine,, 
ed in t a l senso la disposizione riceve la sua 
pra t ica applicazione. 

« È però da ri levare che nel caso in que-
stione può farsi luogo sol tanto all 'avvici-
namento alla famiglia e non all ' invio in li-
cenza i l l imitata, concessione questa subor-
d ina ta a differenti si tuazioni di famiglia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

- Storcili. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda oppor tuno , 
dopo te rmina t i gli esami scolastici, r ichia-
mare alle armi la classe 1900, ciò che da-


